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Per quali ragioni l'on. Ta
nassi, vice presidente del 
Consiglio nonché ministro 
della Difesa e presidente del 
PSDI, ha deciso improvvisa
mente di rivelare il gioco, 
dichiarando ai quattro venti 
che il centro-sinistra è e ri
marrà una vuota formula re
legata agli atti in qualche 
vecchio documento del suo 
partito, mentre ciò che real
mente conta è oggi la vita 
e il rafforzamento (con l'in
gresso del FRI e della sini
stra democristiana) del go
verno Andreotti? E* diffici
le pensare a calcoli sottili. 
Se la mossa è stata condotta 
con l'eleganza di un'irruzio
ne pachidermica, è un fatto 
che essa ha il sapore della 
verità. Certo, chi sperava di 
poter giocare sull'equivoco 
per meglio esercitare una 
pressione sul Partito socia
lista, impegnato nella cam
pagna precongressuale, de
ve essere rimasto un po' 
sconcertato dalla brutalità 
tanassiana (che è sembrata 
fatta su misura proprio per 
avvalorare le tesi di coloro 
che, nel PSI, vanno dicendo 
da mesi che non bisogna il
ludersi sulla possibilità di 
una rapida e indolore ricon
versione della DC alla linea 
della collaborazione gover
nativa con i socialisti). 

Pazienza. Tanassi non è 
certamente un grande tatti
co. Ciò che egli ha detto nel
l'intervista a Epoca corri
sponde, tuttavia, a una linea 
ben presente nel campo go
vernativo, e soprattutto nel
la DC. Né Andreotti, né mol
te delle forze che lo hanno 
portato a quel posto hanno 
mai pensato al governo di 
centro-destra come a una pu-
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TANASSI — Unico pr.-
grammo è restare con 
Andreotti 

ra fase di passaggio. Le pa
ncette infilate nei discorsi 
in pubblico circa la dispo
nibilità a tenere una porta 
aperta per 11 PSI, piano pia
no vengono dimenticate. La 
teoria del pentapartito, cioè 
del governo esteso dal PSI 
fino al PLI, si rivela poco 
più che un espediente per 
mascherare uno spostamento 
a destra reale (e tanto peg
gio per i socialisti, se qual
cuno di loro avesse com
messo l'imprudenza di in
filare un dito in quell'in
granaggio). 

L'intsrvista di Tanassi è, 
dunque, la parte emergente 
dell'iceberg costituito dalla 
manovra che tende a sta
bilizzare il governo Andreot-
ti-Malagodi e ad ancorare 
più solidamente la sua poli
tica. L'ineffabile vice-presi
dente del Consiglio (in con
trasto abbastanza palese con 
le posizioni di Saragat) dice 
che il PSDI è pronto per que
sta operazione. E il PRI? Le 
prime reazioni raccolte da 
Tanassi sono abbastanza agre, 
ma La Malìa non è a Ro
ma e non si sa quale sa
rà, in definitiva, l'atteggia
mento del partito. Può darsi 
che i repubblicani mirino, 
intanto, a prendere tempo. 
Una parte del PRI ha già 
fatto sapere che, in ogni 
caso, il rimpasto è giudica
to una operazione inidonea 
e non dignitosa: se si vuo
le perseguire l'allargamento 
della base governativa, oc
corre allora aprire una crisi 
di governo formale. Ma una 
crisi è ben accetta ad An
droni? La domanda sembra 
retorica. E' evidente che le 
incognite nascoste in una 
ipotesi del genere sarebbero 
innumerevoli. 

All'interno della DC la 
battaglia prò e contro il 
centro-destra segue il cana
le d'obbligo della prepara
zione del congresso. Merco
ledì prossimo dovrebbe riu
nirsi la Direzione del par
tito, mentre il Consiglio na
zionale andrà, forse, alla fi
ne di ottobre. Il primo pun
to da risolvere riguarda — 
manco a dirlo — il sistema 
interno di votazione: i molti 
partigiani del quorum, infat
ti, sembrano essersi raffred
dati. Secondo le regole ap
provate lo scorso anno, le 
correnti d.c., per avere di
ritto a una rappresentanza 

BRANCA - Contrario 
> Illa leggo II roforen-
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nazionale, dovrebbero rag
giungere un « tetto » pari al 
15 per cento dei voti (quo
rum): e ciò risulterebbe age
vole, in pratica, soltanto ai 
dorotei di Rumor e di Pic
coli. Le altre correnti do
vrebbero ricorrere alle al
leanze e agli apparentamenti. 

In alternativa al quorum, 
si parla ora dell'eventualità 
di un sistema maggioritario 
che assicuri, si, la maggio
ranza a un listone compren
dente fanfaniani, dorotei, ta-
vianei, ecc., ma che lasci la 
possibilità alle sinistre (Mo
ro, Base e « Forze Nuove ») 
di partecipare proporzional
mente alla suddivisione dei 
posti restanti (nel congres
so del '09 le sinistre ebbero 
un terzo dei voti). Di que
st'ultimo sistema sono già 
state presentate moltissime 
varianti. E vi è anche chi 
ha affacciato l'ipotesi di un 
ingresso del vice segretario 
De Mita in una alleanza ba-
sista-fanfaniana o, addirittu
ra, nel listone maggioritario. 
Ma è ben difficile dire ora 
come verranno definiti gli 
schieramenti congressuali, 
anche se è certo che sa
ranno numerosi i rimescola
menti delle carte in gioco. 

Il punto politico decisivo 
rimane quello della presen
za del governo Andreotti-Ma-
lagodi, ed è su questo che 
le forze interne alla DC deb
bono pronunciarsi, in un 
momento, per di più, che ve
de ripresentarsi all'orizzon
te politico la delicata que
stione del referendum sul 
divorzio (e che vede accen
dersi la disputa sulla data 
della eventuale consultazio
ne popolare). 

Candiano Falaschi 

Mentre la destra preme per arrivare allo scontro sul di 

Concòrdi pareri sul referendum: 
illegale la consultazione nel 7 3 
Anche l'onorevole Galloni (de) afferma che è inevitabile lo slittamento al '74 — La senatrice Tullia Carettoni 
chiama la DC ad assumersi le proprie responsabilità — Discorso di Forlani — Nenni denuncia l'aiuto del cerv 

tro-destra al «processo molecolare di infiltrazione fascista nei corpi dello Stato» 

Nella seduta di ieri 

I provvedimenti approvati 
dal Consiglio dei ministri 

Rinviato Tesarne dei provvedimenti sull'IVA e sulla dirigenza statale 
Agevolazioni per le imprese delle Marche danneggiate dal terremoto 

Saranno emesse banconote da 2 mila e 20 mila lire 

Heath 
domani 
a Roma 

Il premier Inglese Edward 
Heath giungerà domani pome
riggio in visita ufficiale in Ita
lia, su invito del presidente del 
Consiglio Andreotti. Dopo 
aver ricevuto a Palazzo Mada
ma la visita del ministro degli 
esteri, sen. Medici, il primo mi
nistro si recherà, alle ore 18, a 
Palazzo Chigi, dove si intratter
rà a colloquio con l'on. An
dreotti. In serata, l'on. An
dreotti offrirà un pranzo a 
Castel Sant'Angelo in onore 
dell'ospite. 

Martedì. Heath avrà un altro 
incontro con il presidente del 
consiglio, dopo di che si re
cherà al Quirinale per rende 
re visita al presidente Leone. 
Questi offrirà una colazione In 
suo onore. Nel pomeriggio He
ath terrà una conferenza stam
pa e in serata offrirà all'amba
sciata inglese un pranzo In 
onore di Andreotti. 

Dopo una visita privata a Fi
renze, rientrerà a Roma il 5 
mattina per ripartire dall'aero
porto di Ciamplno. 

Il consiglio dei • ministri 
riunito per esaminare — co
me Informiamo in altra par
te del giornale — la relazione 
prevlsionale per il '73, ha an
che proceduto alla approva
zione di 70 del 74 provvedi
menti che erano stati posti al
l'ordine del giorno, rinvian
do alla prossima riunione — 
prevista per la fine della set
timana o gli inizi dell'altra 
l'esame tra gli altri, del prov
vedimento sull'Iva e di quel
lo sulla dirigenza statale. 

Tra 1 principali provvedi
menti approvati ieri vi è 11 
decreto legge per Ancona, che 
verrà presentato martedì o 
mercoledì alla Camera. Il de
creto contiene 11 rifinanzla-
mento di numerosi Interventi 
già disposti con il precedente 
decreto del marzo scorso e pre
vede agevolazioni a favore del
le imprese industriali, artigia
ne e commerciali delle zone 
delle Marche colpite dal terre 
moto che abbiano subito dan 
ni materiali o siano state co
strette a interrompere la loro 
attività; in particolare esso 
istituisce un contributo a fon
do perduto fino a 300 mila li
re per 11 quale è stata stan
ziata la somma di 3 miliardi 
e 400 milioni e un finanzia
mento a tasso agevolato (cir
ca il 3%) a favore delle sud
dette imprese. L'accertamen

to delle condizioni per l'am
missione alle agevolazioni è 
rimesso ad una commissione 
Istituita in sede locale, men
tre la gestione dei contribu
ti sugli Interessi è affidata al 
Medio credito centrale ed alla 
Cassa di credito alle impre
se artigiane. Una particolare 
facilitazione creditizia (inte
ressi del 4% anziché del B 
per cento) è prevista per 1 
nuovi impianti industriali e 
per l'ampliamento e la ricon
versione di quelli già esistenti. 

Un altro del provvedimenti 
approvati riguarda la esten
sione al calciatori ed agli alle
natori di calcio della previden
za — secondo 1 parametri del 
lavoratori dello spettacolo — 
e della assistenza gestite dal-
l'Enpals. 

Inoltre 11 consiglio del mi
nistri ha approvato il de
creto legge che prevede una 
serie di modifiche alle nor
me del codice di procedura 
civile relative alle controver
sie sul lavoro, sono state an
che approvate l'emissione di 
banconote da lire 2 mila e li
re 20.00 e l'autorizzazione di 
una spesa ulteriore di 100 mi
liardi di lire per la Integrazio
ne del fondo speciale destina
to al finanziamento della ri
cerca applicata e la estensio
ne del campo di attività del 
fondo stesso. 

Il governo avrebbe stipulato un accordo clandestino con la STET-SIP 

MANI PRIVATE SULLE STRUTTURE DELLA TV 
Un'operazione di tipo privatistico che riguarda la realizzazione della cosidetta «televisione via cavo » - La decisione governativa 
mira a creare un altro fatto compiuto contro la riforma della RAI - Ipoteca sulle prospettive di democratizzazione dell'informazione 

Le manovre sotterranee del 
governo di centro-destra per 
affossare in anticipo una ri
forma democratica della ra
dio-televisione italiana, conti
nuano. Dopo 11 tentativo di 
imporre di fatto l'introduzione 
della TV a colori — che avreb
be avuto gravi ripercussioni 
negative sul futuro stesso del
la RAI-TV — altre iniziative 
sono state assunte in modo 
assolutamente clandestino, nel
la speranza di mettere il pae
se ed il Parlamento dinanzi 
al fatto compiuto. 

Sembra infatti che negli 
stessi giorni della scandalosa 
vertenza fra Pai e Secam. 

11 ministro fanfaniano delle 
Poste, Gioia, abbia firmato una 
nota aggiuntiva alla conven
zione con la STET-SIP capa
ce di indirizzare in senso pri
vatistico l'organizzazione futu
ra delle strutture dell'infor
mazione televisiva in Italia. 
Si tratta di un accordo che 
investe, al momento. 11 pro
blema della cosiddetta « televi
sione via cavo » ma che si 
collega evidentemente al te
ma stesso della riforma della 
RAI-TV. 

Prima di dire in che consi
sta questa «nota aggiuntiva» 
o • del perchè essa potrebbe 
pesare cosi gravemente sulle 

Presentata alla Camera 

UNA MOZIONE DEL PCI 
per la riforma della RAI 
La necessità di iniziare 

Immediatamente il dibatti
to parlamentare per la ri
forma della Rai-TV, ed i 
problemi ad essa connes
si, sono stati oggetto di 
una mozione presentata al
la Camera dal Partito Co
munista. La mozione è fir
mata dal compagni Gjl-
luzzi. Napolitano, Pochetti, 
Cerasolo, Damico, Trom-
badori. Malagugini e Bal
dassarre Eccone il testo 
integrale: 

«LA Camera, considera
to che sul problema del
la riforma della RAI-TV 
— rispondente alle esigen
ze di progresso civiìe e 
culturale e di consol'da-
mento e sviluppo del re
gime democratico, di cui 
può «ssere garanzia solo 
l'istituzione di un ente 
pubblico e la riserva del 
monopolio — vi è ormai 
ima sostanziale conver
genza delle forze polìtiche 
democratiche, dei sindaca
ti, del consigli regionali e 
della grande maggioranza 
dell'opinione pubblica de
mocratica; 

Considerato che la con
venzione tra lo Stato e la 
RAI-TV scade il 15 dicem
bre prossimo e che il Go
verno si è sempre rifiu
tato di impostare una 
chiara Iniziativa di rifor
ma; 

Preoccupata che la grave 
situazione dell'ente radio
televisivo e le scelte fi
nanziarie produttive or
ganizzative o di offerte. 
i l pubblico come quella 
della minacciata introdu

zione del colore possano 
pregiudicare l. tempi e i 
contenuti della riforma 

impegna il Governo. 
1) a iniziare l'iter della 

riforma con un ampio di
battito su tutti gli aspetti 
della grave situazione del
l'ente con particolare ri
guardo alla reale situazio
ne finanziaria; 2) a non 
procedere sotto qualsiasi 
forma al rinnovo della con
venzione tra lo Stato e la 
RAI, considerando un e-
ventuale periodo di proro
ga (non superiore in ogni 
caso a sei mesi) unicamen
te come mezzo per con
sentire la più ampia di
scussione parlamentare dei 
progetti presentati o in 
via di presentazione e la 
approvazione definitiva 

della legge di riforma: 3) a 
non procedere nel periodo 
di transizione sia da par
te del governo che dell'en
te concessionario a modi
ficazioni nelle strutture *e-

• stionali, organizzative, pro
duttive. nelle caratteristi
che del servizio e nelle 
modalità di finanziamen 
to; a non assumere alcuna 
iniziativa relativamente 
all'esclusività dell'implan 
to d'esercizio o gestioni ca 
vi, che in modo diretto o 
indiretto possano pregiudi
care la riforma democra 
tica dell'ente televisivo: 4) 
a riferire Deriodicamente 
alla Commissione Parla 
mentare di Vigilanza, quale 
organo di controllo parla
mentare sull'ente radio-te 
levislvo, sulle misure che 
la gestione Rai intende 
assumere ». 

prospettive di democratizza
zione dell'informazione nazio
nale. occorre ricordare breve
mente cosa sia la Televisione 
via cavo. Come in parte di
ce la stessa definizione, la TV 
via cavo è un sistema di tra
smissione che si svolge attra
verso speciali cavi, secondo 
un sistema abbastanza simile 
a quello telefonico. Ogni uten
te. cioè, non sarà più colle
gato alla trasmissione trasmit
tente attraverso le antenne — 
e dunque per via «aerea» — 
bensì attraverso una rete di 
a cavi coassiali». L'immagine, 
se cosi possiamo dire, corre
rà su filo. 

In buona misura questo è 
uno dei sistemi televisivi del
l'immediato futuro: anche per
chè i a cavi» consentono di 
trasportare contemporanea
mente qualche decina di pro
grammi contro i tre o quat
tro consentiti dall'attuale si
stema di trasmissioni. Di più: 
sarà tecnicamente possibile 
(come già avviene in vaste zo
ne degli Stati Uniti ed altri 
paesi) creare delle reti «loca
li»: stazioni trasmittenti che 
servano soltanto una città o 
addirittura soltanto un quar
tiere e in grado di trasmet
tere dunque oltre ad Informa
zioni nazionali anche informa
zioni di interesse molto setto
riale. 

L'esistenza di una televisio
ne via cavo non sminuisce 
l'importanza ed il ruolo attuali 
di una televisione di tipo tra
dizionale: ma sono evidenti 
1 problemi unitari che nasco
no daila coesistenza dei due 
mezzi. E* particolarmente evi
dente. infine, l'importanza di 
qualsiasi decisione che riguar
di la proprietà e la gestione 
dei «cavi» nonché del conte
nuto e del controllo delle tra 
smissionl che il nuovo siste 
ma potrà consentire. 

Questo il quadro « tecnico » 
Torniamo adesso a quello po
litico. Il 12 agosto, grazie al
la clandestina « nota aggiunti
va alla convenzione» firma 
ta dal ministro Gioia, la Siet-
Sip avrebbe ottenuto l'esclusi
va dell'impianto, esercizio o 
gestione di cavi, nonché del.'a 
«trasmissione di dati ». Sem 
bra dunque, che la STETSIP 
abbia ottenuto il monopolio di 
qualsiasi attività che riguar
da la futura televisione via 
cavo. L'importanza e la gra
vità di questa decisione non 
ci sembra abbiano bisogno di 
commenti. Semmai di qualche 
ulteriore chiarimento. 

La STET SIP sarebbe stata 
Infatti autorizzata ad investi
re, per rimpianto di cavi, 
2500 miliardi in cinque anni. 
Ed a questo proposito si af
ferma che parte di questi ira-
pianti sarebbe stata già reali» 
zeta. Si dice anche che l'au
mento delle tariffe telefoniche 
sarebbe stato deciso proprio 
per consentire alla STET-SIP 
di recuperare cosi una grossa 
parte dei miliardi necessari al 

colossale investimento. 
Ma cosa si nasconde dietro 

la sigla STET-SIP? La rispo
sta è utile, ancora una volta, 
per intendere 1 retroscena e 
le prospettive politiche — gra
vissime — di tutta l'operazio
ne. La STET, infatti, è una 
società del gruppo IRI: tutta
via il 42.33 per cento del suo 
capitale appartiene a privati 
(tedeschi e Vaticano). E* una 
società finanziaria che ha per 
fine il controllo ed il coordi
namento tecnico- amministra
tivo e l'attuazione delle ope
razioni finanziarie, relative al 
possesso di partecipazioni di 
maggioranza e controllo in So
cietà e in Enti Concessiona
ri di pubblici servizi di tele
comunicazioni. La STET pos
siede cosi il 53,71 per cento del 
capitale della SIP la quale è 
a sua volta per il 38 per cen 
to m mano a privati. Oltre 
alla SIP. la STET ha 11 con
trollo dell'Italcable, della Fo-
nit-Cetra della Società Italia 
na delle comunicazioni Sie
mens di Telespazio e di un'al
tra decina di società. Possie
de. infine, il 23 per cento del 
capitale della RAI TV. 

La STET dunque non sol
tanto controlla le comunica 
zioni telefoniche, ma controlla 
in Italia la futura TV via sa
tellite (con Telespazio). ha già 
una mano sulla RAI-TV. ha ot
tenuto adesso il monopolio del
ia televis-.one via cavo. E" evi
dente. dunque, che ci trovia
mo di fronte ad un complesso 
destinato a svolgere un molo 
decisivo nell'intera struttura 
delle informazioni pubbliche 
in Italia: ed è facile immagi 
nare con quali ripercussioni 
sulle prospettive di una ni or 
ma democratica della stessa 
RAI TV. 

Non a caso, del resto, l'at
tuate direttore generale delia 
RAI-TV - 11 fanfaniano Ev 
tore Berna bei. che appartie 
ne dunque alla stessa corren 
te democristiana del ministro 
delle Poste — tenta da tem 
pò di svolgere un suo parti
colare progetto di riforma del 
l'az.enda: progetto eoe pre 
vede li passaggio definiti
vo della RAI sotto le inse
gne della STET e 11 psssag 
gio di Bemabel alla direzio
ne della STET. • 

L'ntuale monopolio di un 
piccolo gruppo di potere sulla 
informazione pubblica ne 
uscirebbe ingigantito: e con 
tutto l'appoggio dei grandi 
gruppi finanziari che — come 
abbiamo visto — controllano il 
4233 per cento del capitale 
di questa gigantesca «socie
tà finanziaria» delle comuni
cazioni. 

In questa prospettiva, lo 
stesso scandaloso e gravissi
mo deficit della RAI (che per 
ammissione ufficiale supera I 
trenta miliardi) diventerebbe 
trascurabile cosa: basta con
frontarlo al 2.600 miliardi che 
la STET è stata autorizzata 

a Investire per l'impianto dei 
cavi. 

Questo, nelle sue linee 
essenziali, è quanto < si na
sconde dietro la clandestina 
« nota aggiuntiva » firmata da 
Gioia il 12 agosto. Non a ca
so. la mozione comunista al
la Camera (il cui testo pub
blichiamo a fianco) chi de che 
il governo non assuma i alcu
na iniziativa relativamente al-
, esclusività dell'impianto ' di 
esercizio e gestione cavi » che 
in modo ' diretto o indiretto 
possa pregiudicare la rifor
ma. La pericolosa prospetti 
va di un supermonopolio della 
informazione controllata da un 
piccolo gruppo di potere è 

uno dei pressanti motivi per 
cui 1 comunisti hanno chie
sto In queste settimane che 11 
governo si presenti subito in 
Parlamento a discutere sulla 
riforma della RAI-TV. Questa 
discussione — secondo gli Im
pegni assunti l'altro Ieri — 
dovrebbe Iniziarsi giovedì 
prossimo alla Commissione 
Parlamentare - di Vigilanza, 
con la presenza di Andreotti. 
Sarà il primo atto di una bat
taglia che Investe — muoven
do dalla, riforma dell'attuale 
RAI — uno dei temi di fondo 
della democrazia nel nostro 
paese. 

Dario Natoli 

Si trotta di noti picchiatori squadristi 

Denunciati quattro fascisti 

per rallentato a Sesto S. G. 
Uno di essi è i l responsabile della CISNAL 

SESTO S. GIOVANNI. 3. 
Quattro noti neofascisti sono 

stati denunciati quali ideatori. 
organizzatori ed autori del gra
vissimo attentato di martedì 
sera al circolo < Nuova Torret
ta > di Sesto S. Giovanni, du
rante il quale rimasero ferite 
cinque persone tra cui un bam
bino. 

I quattro denunciati sono Gio
vanni Rubeca di 31 anni, abi
tante a Sesto San Giovanni in 
via Solferino 14 e responsabile 
della sezione cittadina della 
CISNAL. Donato Cavallo di 18 
;.nni. abitante a Sesto San Gio 
vanni, via Savona 16. Valerio 
Canella di 18 anni di Sesto San 
Giovanni, via Volta 16. e Giu
seppe Catalano, abitante a Ci-
nisello Balsamo, di 36 anni. 

I quattro sono stati accusati 
di danneggiamento aggravato. 
lesioni personali aggravate, as
sociazione per delinquere e de
tenzione di materiale esplo
dente. E' inoltre al vaglio de
gli inquirenti la posizione di 
due altri neofascisti comaschi. 
sospettati di aver preso parte al
l'attentato. 

La Nota sette 
M i a F6GI 

La Federazione Gfevonlk 
Comunista Italiane ha tratfe-

, rito la propria sede in Via 
della Vito, 13 - Tel. 07475 • 
M3749 • 47*5257 - MW45.. 

Catania: 
solidarietà 
antifascista 

dopo l'attentato 
al la cooperativa 

CATANIA. 30. 
Proseguono a Catania le 

manifestazioni di solidarietà 
dei partiti e delle organizza
zioni democratiche nei con
fronti della cooperativa CAM-
ST-Sicilia il cui ristorante di 
via S. Euclio è stato semidi
strutto ieri notte da una po
tente carica di esplosivo piaz
zata su una delle colonne por
tanti dell'intero edificio. 

La risposta migliore al cri
minale attentato fascista è 
venuta dalla stessa CAMST 
che ha riparato 1 locali a 
tempo di record, riaprendo il 
ristorante sin da oggi. 

Sul fronte delle indagini 
nulla di nuovo, cosi come per 
l'attentato di sei giorni fa 
alla libreria Feltrinelli e per 
i gravissimi attentati dei me
si scorsi In danno della Fe
derazione provinciale del par* 
tlto e delle due sezioni del 
PCI di Adrano; nessuno dei 
responsabili è stato mal uffi
cialmente identificato da po
lizia e carabinieri. 

La discussione sul problema 
divorzio-referendum si è con 
centrata sul punto che riguar
da la data. E' legittimo indi
re la consultazione nella pri
mavera del 1973? Quasi tutti 
1 giuristi interpellati sono con
cordi nel rispondere negativa
mente a questa domanda, ri 
tenendo inevitabile uno slit
tamento al 1974, poiché non 
esistono 1 margini di tempo 
necessari per svolgere il re
ferendum entro il 15 giugno 
prossimo (data ultima fissata 
tassativamente dalla legge). 
La questione ha notevoli im
plicazioni politiche; e Infat
ti è entrata di forza, ormai, 
nel dibattito corrente. Lo stes
so prof. Leopoldo Ella, con
sigliere nazionale della DC, 
è tornato sull'argomento con 
un articolo pubblicato dal 
Giorno, per replicare al prof. 
Gabrio Lombardi, presidente 
del comitato antidivorzista, e 
ad altri pochi contraddittori. 
Ella definisce un « mero espe
diente verbale » l'affermazio
ne di Gabrio Lombardi se
condo la quale « il periodo 15 
aprile-15 giugno (entro il jua-
le è fissata per legge la data 
di convocazione degli elettori 
per il refeiendum abrogati
vo) vincola soltanto il decreto 
di indizione del presidente del
la Repubblica: è ovvio — os
serva Elia —, per ogni lettore 
provveduto, che la legge pre
scrive di indire referendum, 
fissandone la data nell'ambito 
di due mesi, perché vuole che 
la consultazione referendaria 
si effettui soltanto in quel 
periodo e non certo fuori di 
esso ». 
- Concordi col prof. Ella sono 

stati l'ex presidente della Cor
te costituzionale, sen. Bran
ca, e 1 giuristi Barile, Pizzo-
russo, Berutti. Lavagna ed 
altri. La sostanza è che non 
esistono 1 tempi necessari per 
Indire il referendum nel '73 
nel rispetto della legge Isti
tutiva. Provvedere alla indi
zione In queste condizioni 
vorrebbe dire soltanto com
mettere un'illegalità. 
"Ma nella discussione sulla 

data del referendum, ormai, 
non intervengono più soltanto 
del giuristi. Anche l'on. Gal
loni, basista;e membro della 
D)mkfa^--<m^zOCy-j!iL<^ di
chiarato d'accordo con 11 prof. 

rendum potrebbe svolgerti sol
tanto nella primavera del "74: 
lo ha affermato in una inter
vista all'Ora di Palermo, sot
tolineando che da qui a quel
la data, Intanto, «si può ten
tare di trovare un accordo 
che si è già delineato nel cor
so della passata legislatura e 
che può essere ripreso in esa
me apportando te necessarie 
modifiche alla legge sul di
vorzio ». Un altro dirigente 
della DC, l'on. Arnaud, che 
solitamente funge da portavo
ce di Forlani, ha dichiarato 
al Messaggero che la decisio
ne definitiva sulla data in cui 
dovrebbe tenersi II referen
dum t non spetta ni ai partiti 
né agli esperti, ma al capo 
dello Stato: noi — ha detto — 
aspettiamo una parola defini
tiva ». Arnaud ha soggiunto di 
non vedere « che interesse ab
biano la DC e gli altri partiti 
della maggioranza* e dell'op
posizione a mettersi su una 
strada che possa essere consi
derata una violazione delle 
norme costituzionali o ordi
narie»; secondo lui, comun
que, coloro che sono contrari 
a un rinvio esprimerebbero la 
« volontà di eliminare un dato 
che turba la vita del Paese in 
un momento difficile» (dopo 
avere parlato di «turbamen
to». però. Arnaud ha affer
mato. contraddittoriamente, ai 
non credere «che il referen
dum creerà grossi problemi»). 

Anche il socialdemocratico 
Orsello, vicino alle posizio
ni di Saragat, è dell'opinio
ne che il referendum potreb
be avere luogo solo nel "74. 
La senatrice Tullia Carettoni, 
parlando a Novara, ha affer
mato che il referendum non 
è ineluttabile, urna tocca alla 
DC. se giudica pericoloso 
giunger JÌ e se vuole evitare il 
formarsi dello schieramento 
clerico-fascista, agire questa 
volta da protagonista». 

Il segretario della DC, For
lani. ha avuto qualche accen
no alla situazione politica par
lando nelle Marche. Egd ha 
detto che l'attuale governo 
mnon contraddice» al corso 
dell'esoerieriza della DC, ed 
ha soggiunto che la DC vuo
le un « confronto sistematico 
con tutti», e secondo questa 
ispirazione guarda m anche » 
al congresso del PSI. Parole, 
come si vede, ambivalenti e 
oscure, lontane dalle urgen
ti necessita del momento, e 
che comurque risultano Ispi
rate all'esigenza, primordiale 
per la maggioranza de, di so
stenere il centro-destra. 

NEL Pil All'interno del Par
tito socialista la discussione 
pre-congressuale si sta svol
gendo, in questi giorni, in
torno alla intervista di De 
Martino. Su questa intervista 
tanto Bertoldi e Manca, quan
to gli uomini vicini a Man
cini, hanno espresso un giu
dizio sostanzialmente positi
vo. Bertoldi ha detto, tra l'al
tro, che è possibile intrave
dere una conclusione unitaria 
del congresso. La corrente 
demartir.lana «Riscossa» ha 
risposto con una lunga nota. 

Nel dibattito pre-congres
suale è Intervenuto ' anche 
Nennl, con una lettera alla 
cosiddetta corrente autonomi
sta. n documento nennia-
no è fondato essenzialmente 
su di un richiamo al passato, 
e cioè al congressi socialisti 
di Torino e Genova, che get
tarono le basi per la colla
borazione governativa con la 
DC nel quadro del centro

sinistra. ' Nennl non si sof
ferma, tuttavia, sul fatto che 
nel PSI non si sta discuten
do ora tanto sulla scelta del
l'» incontro » con la DC, quan
to sul modo in cui a quel
la Incontro» si è andati. 

Il vecchio leader socialista 
denuncia comunque con ener
gia 11 corso involutivo della 
DC, affermando che «la svol
ta a destra, prima, durante e 
dopo le elezioni del 7 maggio 
è opera della DC e del suo 
gruppo dirigente, anche se ta 
responsabilità si ripartisce in 
modo diverso da gruppo a 
gruppo: nel contrasto di sem
pre tra la componente popo
lare della DC e quella mode
rata e di destra, quest'ultima 
per il momento ha vinto». E 
intanto se a non siamo all'ac
cesso aperto del fascisti nel
la maggioranza », di giorno 
in giorno « aumentano le oc
casioni del condizionamento 
fascista della maggioranza dì 
centrodestra: ogni giorno fa 
un passo innanzi il processo 
molecolare di infiltrazione fa
scista nei corpi dello Stato: 
polizia .forze armate, maai-
stratura. alta burocrazia, in
segnamento, ciò che fu uno 
del fattori - del crollo dello 
Stato costituzionale del 1922 ». 
Nennl respinge l'ipotesi del
la pentarchia col PLI (una 
«oscura vicenda», egli dice) 
e, quanto all'avvenire, chie
de al PSI una iniziativa ohe 
da un lato «concorra alta 
mobilitazione di tutte le for
ze democratiche e antifasciste 
e dall'altro comporti un ap
pello diretto alla DC per un 
confronto aperto sulle condì-
zioni per ricostituire una coa
lizione». E' una battaglia, 
dice Nenni, che a può essere 
vinta o perduta ma che sa
rebbe sicuramente perduta se 
impegnata con fiacchezza e 
sulla base di subordinate che 
possono nascere nel calore 
della lotta ma non possono 
costituirne il punto di parten
za» (In altre parole, Nennl 
dice che 11 monocolore pub 
essere anche una tappa ma 
che l'obiettivo deve essere 
quello del ritorno del PSI al 
governo). 

e. f. 

Dopo la denuncia 

del PG Calamari 

LANCI 

solidale 

con la 

giunta di 

Pontedera 
FIRENZE, 30 

Il consiglio regionale del-
l'ANCI — a proposito della 
iniziativa della Procura gene
rale di Firenze che ha por
tato all'Indizio di reato per 
peculato degli amministrato
ri del Comune di Pontedera, 
ger aver erogato un contri-

uto a favore degli operai 
della fonderla Ceccantl — ha 
deciso di impegnarsi a pro
muovere un convegno regio
nale che, partendo dall'esa
me delle varie questioni su
scitate da questo episodio, 
attui un approfondito confron
to fra le autonomie locali: 
Regione, Comuni e Province. 

Il convegno — aperto alle 
confederazioni sindacali ed 
alle forze politiche, culturali, 
sociali della Toscana — do
vrà servire per mettere a fuo
co la vasta problematica che 
nasce dal rapporto fra l'ana
cronistica legislazione vigen
te e l'attività amministrati
va, alla luce della esigenza 
di realizzare il pieno adegua
mento delle norme e della 
azione della magistratura ai 
principi della Costituzione re
pubblicana. 

Il consiglio regionale del-
l'ANCI esprime quindi la pro
pria indignata protesta per 
l'Iniziativa della Procura ge
nerale di Firenze nei confron
ti degli amministratori pub
blici di Pontedera, quale at
to teso a soffocare l'autonoma 
iniziativa degli enti locali a 
sostegno attivo delle lotte 
operale. 

Nel documento si Indica In
fine l'urgenza di promuovere 
prese di posizione ed azioni 
di concreta solidarietà, sotto
lineando Il fatto che è fonda
mentale diritto dei comuni 
stanziare fondi a favore dei 
lavoratori in lotta, come del 
resto testimonia la linea fin 
qui ampiamente seguita in To
scana. 

I senatori comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alle sedute di martedì 3, 
mercoledì 4 e giovedì 5 ot
tobre. 

T ^ 

Il PCI sulla crisi regionale 

Una svolta che 
liberi la Sardegna 

dalle basi Nato 
Le dichiarazioni del capogruppo comunista a Tribuna 
politica - La lotta contro la cessione della Maddalena 
punto qualificante per la formazione della nuova giunta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 30 

Una svolta democratica nel
la Regione non è possibile 
senza una totale revisione 
delle «servitù militari». La 
presenza di campi di adde
stramento, di impianti per 
missili, di aeroporti e poligoni 
di vaste dimensioni, ha tra
sformato la Sardegna In una 
terrificante polveriera, e co
stituisce l'ostacolo fondamen
tale alla rinascita e all'affer
mazione dell'autonomia. 

La crescente militarizzazio
ne della Sardegna è stata de
nunciata a decine di migliaia 
di sardi dal capogruppo co
munista all'Assemblea regio
nale, compagno Andrea Rag
gio, nel carso del dibattito te
levisivo trasmesso oggi per la 
sola rete isolana sul secondo 
canale. 

«Queste basi non portano 
benessere, come dicono i pro
pagandisti dei piani strategici 
USA. Sono stato a EscalapJa-
no — ha detto Raggio — e ho 

I comizi del PCI 
OGGI 

Roma, Btrlinguer; Paler
mo, Valeri; S. Giovanni in 
Fiore, Ambrogio; Aogrota, 
Corallo; Sciacco, Do Pa
squale; Carboni*, Farla; 
Terni-Allerona, Guidi; Cer
via, Livignl; Gela, Papa-
pfetro; Campebello Licata, 
Roso; Enna-Assoro, Vizzini. 

FESTE DELL'UNITA' 
DELLE FEDERAZIONI 

ALL'ESTERO 
OGGI 

Limbergo (Belgio), stn. 
Beckchi; Hagen, comò. Ro 
felle. 
MANIFESTAZIONI DEL PCI 

SUI PROBLEMI 
DELLA SCUOLA 

In qjesti giorni si svolge 
ranno decine di manifesta 
lioni a livello provinciale 
Segnaliamo quelle più im
portanti: 

Milano, Napolitano; Geno
va, Napolitano; Ancone, 
Vecchiotti; Arozzo. Chlo 
rantt; Bergamo, Cnioronto; 
Bologna. Zengherl; Peru
gie, G. Borlingiior; Agrigen
to, Bini; Trieste, Bini; Ro
vigo, Glanrontonl; Fìntilo, 
Reklch; Palermo, Rakkh; 
Padova, Rodano; Ferrara, 
Rodono; Cagliari, Senna; 
Viterbo, Imbollono; Foggia, 
Visconti. 

visto la drammatica realtà di 
una zona quasi completamen
te militarizzata; la popolazio
ne, esasperata dalla totale 
mancanza di lavoro e di ser
vizi civili, isolata dal resto 
dell'Isola per lo stato disastro
so delle strade, è scesa In 
piazza, ha partecipato allo 
sciopero generale, ha manife
stato per tre giorni consecu
tivi. 

«Anche a Perdasdefogu la 
popolazione si è ribellata e chie
de la fine di una situazione 
divenuta Intollerabile. In tutti 
! paesi attorno alla base NATO 
hanno fatto il deserto, non 
esiste un assetto civile. la pa
ralisi economica è totale. 
«Noi comunisti — ha continua

to il compagno Raggio — ri
teniamo essenziale che venga 
bloccato e rovesciato l'attua
le processo di militarizzazio
ne della Sardegna, partendo 
proprio dalla sospensiorie im
mediata del lavori di appre
stamento della base appoggio 
per sommergibili nucleari a 
La Maddalena. Ciò non solo 
corrisponde agli interessi na
zionali. ma è la prima. Irri
nunciabile condizione per a-
prire la prospettiva di rinno
vamento indicata dalla com
missione parlamentare d'in
chiesta sul banditismo ». 

« Noi comunisti valutiamo 
responsabilmente ogni Inizia
tiva che tende a favorire una 
soluzione della crisi regionale 
in atto tale da garantire un 
impegno coerente attorno a 
questo punto programmatico 
da parte di tutti i partiti del
l'arco autonomistico e repub
blicano. Naturalmente chie
diamo garanzie reali, che pos
sano venire da una nuova 
giunta la quali fondi la pro
pria stabilità, la propria for
za politica. la propria autore
volezza sul concorso più largo 
possibile dei partiti democra
tici e sul consenso delle mas
se popolari x. 

Il compagno Raggio ha con
cluso dicendo che la lotta per 
Impedire la installazione del
la base USA a La Maddalena, 
per sospendere tutte le eser
citazioni militari della NATO 
nell'isola, e per avviare un 
processo di smantellamento 
delle basi e di liquidazione 
delle servitù militari, è l'obiet
tivo fondamentale, irrinuncia
bile del lavoratori, delle po> 
notazioni, delle forze politiche' 
autonomistiche, e il punto ca
ratterizzante di un program
ma su cui fondare la sonato
ne della crisi regionale. 

Giuseppe FodMi 
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